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I vantaggi evidenti nel Piccolo Tibet
Tornando in Italia e salendo a Livigno, il prezzo dei giorni scorsi 
nei dodici impianti di carburante segnalati sul sito del ministero 
è stato di 1,157 euro al litro. In questo caso, calcolatrice alla mano, 
il vantaggio rispetto al resto della provincia è ancora molto evidente 

BREGAGLIA

Il Centro sanitario 
Bregaglia ha un nuovo medico 
responsabile e in febbraio sarà 
presentato il progetto di ri-
strutturazione e ampliamento 
della struttura. Il 2022 del-
l’ospedale e casa di riposo di 
Flin si è aperto con una notizia 
attesa da anni, visto che la no-
mina della dottoressa Maria 
Magnini garantisce una più se-
rena ed efficace prosecuzione 
dell’attività. 

Si tratta di una novità fonda-
mentale per quello che viene 
definito il più piccolo ospedale 
della Svizzera, ma che è interes-
sante anche per la Valchiaven-
na, per vari motivi. Innanzitut-
to perché la maggior parte dei 
circa cento lavoratori del cen-
tro risiede in provincia di Son-
drio. 

Le collaborazioni

In secondo luogo perché sono 
in atto, soprattutto grazie ad al-
cuni progetti Interreg, delle 
collaborazioni che interessano 
anche la sanità della provincia 
di Sondrio e la casa di riposo 
Città di Chiavenna. Poi c’è una 
considerazione importante re-
lativa all’attrattività delle regio-
ni di confine dove, negli ultimi 
anni, la scarsità di medici si è 
fatta sempre più sentire. Oggi 
invece si va in un’altra direzio-
ne, dopo che la Commissione 
d’amministrazione  ha nomina-
to la dottoressa Maria Magnini, 
specialista in medicina interna 
generale e medicina tradizio-
nale cinese, come medico re-
sponsabile e membro della di-
rezione del centro. In questa 
funzione avrà la responsabilità 

Il Centro Sanitario Bregaglia a Flin 

Forti legami. Nuovo medico responsabile e un  progetto di ampliamento
La struttura, che dà lavoro a molti valtellinesi, cresce anche sul fronte  servizi

medica per il servizio medico, lo 
studio medico compresi radio-
logia e laboratorio, la casa di cu-
ra, il servizio di pronto soccor-
so, la farmacia e l’ospedale per 
acuti, esclusa la riabilitazione 
geriatrica acuta che continuerà 
ad essere gestita dal medico 
specialista responsabile per la 
geriatria,  Hans Bänninger.

La dottoressa Magnini porta 
con sé un ampio bagaglio di 
esperienze e formazione e mol-
teplici competenze. Oltre alla 
sua pluriennale esperienza 
professionale al Policlinico di 
Milano, dove ha acquisito una 
profonda e ampia conoscenza 
della medicina interna, della 
medicina d’urgenza e della dia-

gnostica ad ultrasuoni, ha com-
pletato un’ulteriore formazio-
ne in medicina tradizionale ci-
nese. Negli ultimi sei anni  ha 
gestito uno studio medico di 
medicina integrativa a Milano.

Maria Magnini si è unita alla 
struttura di Flin come capo cli-
nica nel settembre 2021. Ha fa-
miliarizzato molto rapidamen-
te e con grande impegno con i 
processi del Csb e può anche ge-
stire qualsiasi situazione di 
emergenza - molto importanti 
in una valle di periferia - con 
grande sicurezza e competenza 
medica. La dottoressa Magnini 
è molto popolare tra i pazienti, 
gli ospiti residenti, i colleghi 
medici e il personale del Csb 
con il suo approccio umano, 
empatico e comprensivo. La si-
gnora Magnini ha 45 anni, è 
sposata, ha due figlie e vive a Vi-
cosoprano. 

Offerta cresciuta

La sua lingua madre è l’italiano, 
ma parla anche il tedesco. «Sia-
mo convinti che con lei come 
medico responsabile, da un lato 
potrà essere ristabilita la conti-
nuità al Csb e allo stesso tempo 
il centro potrà svilupparsi ulte-
riormente in modo positivo», 
spiegano dall’organismo diri-
gente della struttura di Flin. 
Negli ultimi mesi l’offerta del 
Csb è cresciuta sensibilmente, 
anche grazie alla presenza di 
vari specialisti - alcuni sono val-
chiavennaschi - che offrono alla 
popolazione della valle la possi-
bilità di farsi visitare senza do-
versi spostare in Engadina o in 
altre regioni.
Stefano Barbusca
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condo Wyrsch sono poche le 
strutture che hanno dovuto 
prendere la decisione di chiude-
re. Altre sono però state costret-
te ad annullare eventi impor-
tanti come le feste di Capodan-
no. Economicamente la situa-
zione non è ancora drammatica. 
In termini di fatturato il mese di 
dicembre è risultato molto posi-
tivo. Gennaio è un periodo mol-
to più tranquillo, visto che da ieri 
la maggior parte degli ospiti è 
tornata a casa, come hanno di-
mostrato anche le colonne di au-
to osservate sulle strade di con-
fine. 

Sempre secondo quanto ri-
portato dal settimanale po-

schiavino, per il presidente di 
GastroGrigioni Franz Caluori la 
situazione non è così drammati-
ca. Nel settore della ristorazione 
la variante Omicron è presente 
ovunque. Sono dodici i ristoran-
ti grigionesi che hanno dovuto 
chiudere a causa del personale 
assente per malattia. Numerose 
strutture hanno invece limitato 
parte delle loro attività. Il pro-
blema si presenta in tutto il can-
tone, in modo più acuto in Enga-
dina e a Davos. La situazione 
non è tuttavia terribile, proprio 
perché sta accadendo  nel mo-
mento più opportuno, quando la 
stagione natalizia è terminata e 
il numero di ospiti è calato. S.Bar.

A Livigno
Centro sanitario Bregaglia
Un 2022 con tante novità

Sono in atto
delle collaborazioni
con la provincia
di Sondrio


